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ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA 

13.V,1984 

La col1!comitante impegnativa campagna éLetto11a1e per ~'ele2Jione 
,dei deputati ,a:l Padamento euro.peo del 17 giugno p.p. ha impedito al1e 
Autorità rprovi11c~aili di 1essei1e presen!Ji, ,come sempre in passato, ,alla no-
stria assemblea ,generale 01•clina111ia del 13 maggio scorso; e ,così andhe un 
buon numero di soci politicamente 1impegnalli si son trovati nel1a neces-
sità di disertare fa nosti,a mall!iifostazione. Gli uni e gli ailtri però se ne 
sono scusati per iscritto con pa,ro'le ,d:i compi!acirmento f)ef l'atlliviità svoha 
da,I:lia Società e ,di augurio per que11a cui darà vita in futuro. 

Pei,tJanto quasi ,puntmal1mente ·al,le ore 9 per le quali eiia stata in-
detta in seconda ,convocazione, l'Assemblea ha avuto ini2Jio con iH sa11uto 
a1i convenuti e ill 11ic011do commosso agli scomparsi portato dail Pl'esidente 
prof. Umberto Corsini. 

Il Commh~sario del Govel'Ilo 'er!a ,11appres1entato dal Dr. F-arnizza; 
per il OomuI11e ,era presente tiil Vi:ce Sindaco Dr. Ailessanidro PiJerl!mc10i; 
i1nolt11e è Ìlnltei:t~vienuto persona1men!Je till Sen. Sm-g,io Fonrl!anarii. 

E11ano presenti i soci J olailllcl!a A,ndeu:ile, Lucilano Br,ilcl!a, A~hi'no 
C~tti, Eeiio Ghiiini, Pasqua~e Ohis,tè, Gianlli Giurleit,ttl, Gauiro Corp-
ipo1a, Umberto Corsini, GioviaTI!ll~ dieglii Aviarncim, Martio FmTm·i, Lia 
de Fiinis, A,ngelino F11anchini, Maria Garba11i, Aldo Goder, Gi,anfranco 
Gmne1lo, Luci!ano Happacher, GiuHa Mast11eJiLi-Anzillotti, Ezio MioreHi, 
Salvatore Ortolani, Renato Perini, Pasquaile Pfazini, Giovann,i a Prato, 
lginio Roggei·, Guido Sa11a, Renato Sanna, A. Mal'ia Schlechter .. P,aissan, 
Cm,lo Sehesta, G. Maria T,abarelli de Fatis. 

Hanno invece inviato ,la loro adesione scritta o giustificato ·telefoni-
camente l'assenrzJa 1i soci J,vallla Basse!Jl:Jo-P,aslrnii, Se11gio BenvenruJttl, Bru-
1110 Oa,gnoilli, A:1dio Ghemél11i, V1aforutiino Chàoccihe1Wi, Mai,i,a Co1·.aiola-
OdotizzJi, A1'J.11ando Coi,ta, 01aucHo D011m,ti, Rmmro Gi'llS,tù, Oasimfa1a 
G11andi, Hélills K1<a,mer, Gtiorgio MaJJ.iio Man2'lini, Danrl!e Onga;ri, Eitlto!J.'e 
Passe11i:n ,d',Entirèves, Johan Rain1er, fosef Rii:e'dman, Adrti1aino R1goittli, 
E1Joo ScaMì, Rededco Seneca, Uviio Spamp1anli, Al1do S1Je[[1a, Remo S:te-
niico e F[,arnJco V,allJcainover. 
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Ramno iinviiato Le[]ieg11ammi dli pai1.'oocip,a2Ji0'11Je le seiguenrui aru:to1r!i;t1à 
poliitiico.iaimitlli:rui:stir:artive: d.J Commissa1iio deil Govieruo Dr. Giusllim~a1110 
Deipi11ertris, .H p:res'iJdieJlllte deilfa Regione Tremmino-A1to Adige Dr. PliJeirtlui,gi 
Angeli, LiJl presildeinte deHa Pit"-OVÌncia Awtom:oma dii T:renrto A vv. F1a'Vio 
Meing01rni, ,i[ rpresi:dernl!e dd Consli,glio prorv'i1111c:iiaile ,dii T1'ICllJJÌ10 Dir. F11amco 
RaolLai,mi, 11' Assesso1,e rp:rovti!llJci:ale ,a111e Atiti'Vità Cu11tuml[ dott. Tu11.1cisio 
An,dr,eoiltLi e il Viicie P.1,esi'd!entle idleilil'Acicia!cl1ei1U~a degli Agi1ati Ra,g. Adri-a-
no HJi,gotlti. L'A'Vv, Sen. B11uno J{jessler, p~·eswdrei.rure didl'lstwtuto T11ellllbino 
dii CuLtrui1,a, ha f,ittto pervierui1.1e 1una :0alorosa 1Ieittera ,di adesione e di 
oogul1io. 

Erano ,da rpoco scoccate le nove e con 1pl1ecisione apprezzabile, :itl 
P11esiidente Cm1sh1i ha -letto, e in parte •riassunto o cOilllmentato I.a '11llltrita 
1,e[azione ,che, per noti2'l1a, ,imfOl'mazione e ,coonodità dei soci forzata,men-
te assenti, riporlli:aimo qui d,i seguito nel <testo in1egrale: 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Signori e colleghi soci, 

se ogni anno iinizio la relazione con il rivolgere i ringraziamenti a coloro, per-
sone ed enti, che più direttamente hanno contribuito in vari modi con l'apporto scien-
tifico o finanziario o bmocratfoo amministrativo • alla vita e attivJtà della nostra So-
cietà, non è per ripetere un rito formale che in sé potrebbe anche essere vuoto di 
significato e calore. 

La nostra Società di studi storici ha pur essa una sua storia, di 66 anni dalla 
sua costituzione e di qualche anno in più se si tiene conto del periodo in cui fu 
ideata e programmata. Essa fa parte della storia della cultura trentina del secolo 
XX con stretta relamone alla cultura trentina della fine del secolo XIX, poiché gli 
uomini che la fondarono dai due decenni finali dell'Ottocento provenivano. È bene 
perciò ,che resti documentazione de1la vita interna della Società, delle sue relazioni 
esterne con il Paese, e che siano ricordati con gratitudine coloro che ne fav01,irono 
continuità e attività. 

Le persone alle quali va il vostro e il nostro ringraziamento sono elencate nomi-
nativamente nella II di copertina della Rivista << Studi Trentini di Scienze Storiche ,,. 
Esse compongono, chiamate dalla vostra fiducia, gli organi sociali statutari, vuoi 
scientifioi vuoi amministrativi: la Direzione, di 12 membri; il Collegio dei revisori 
dei conti, di 3 membri; i Comitati 1·edazionali della Sezione I e Sezione Il che oltre 
ai membri di Direzione vedono la presenza e l'apporto di competenza di. alti·i 15 soci. 

Sono dunque 30 soci che partecipano direttamente alla viita della Società in 
modo costante e che ne l'ivelano la natura democratica della sua conduzione sul pia-
no decisionale e amministrativo, e il carattere collegiale delle sue scelte e indirizzi 
scientifici, che nascono da sereni esami e dibattiti sulle questioni generali e parti-
colari che viia via si pongono. Volutamente ho distinto tra democrazia di conduzione 
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e collegialità di scelte scientifiche, perché negli studi, checché si vada bucinando, la 
democrazia come metodo quantitativo non ha proprio nulla a che vedere, bensì la 
serietà, la compe!Jenza, l'onestà di dmpegno nella ricei·ca e nei giudizi, la qualità 
insomma, non la quantità di consensi e, a1l'estemo, di applausi spesso sprovveduti. 
È un criterio questo cui· la Società nostm ha voluto attenersi sin dalle origini, che 
intendiamo rispettare, e che indichiamo come pietra di paragone alle autorità poli-
tico-amministrative che operano nel campo della cultul'a, Se la politica è fo studio e 
l'attivazione di. stmmenti rivolti al bene e al progresso delle comunità, e se l'econo-
mia è il buon governo della cosa pubblica con la stessa cm·a e saggezza di un bonus 
pater familias, la politica culturale non può •avere altro senso che quello del pro-
gresso della cultura che sta tutto nella qualità. La quantità entra in gioco successi-
vamente, nella fase di divulgazione, che può essei,e utile alle comunità se si divulga 
una cultura seria, ma che sarà cormttrice, oltre che offensiva alla gente, se ad essa 
si darà in pascolo ogni cosa purchessia, ,in nome di un attivismo il'l'8zionale ga-
bellato per democrazia. 

Anche da questo punto di vista ci sentiamo di poter sinceramente rivolgere il 
nostro ringraziamento agli Enti pubblici che ci sostengono, non per assolverli !in tutto 
quello che hanno fatto, ma perché con il loro aiuto e il'ispetto ci hanno reso possi-
bile opel'are, e operare secondo i criteri e gli indirizzi sovraesposti. E, senza immo-
destia, crediamo di. aver con ciò stesso dato un contributo alla cultura seria e di aver 
riconfermato ,anche noi un costume pedagogico e sociale degno di l'ispetto. 

Gli Enti che ringraziamo ( e che per il fatto di •aver essi contribuito in misura 
rilevante e continuativa alla nostra Società sono stati nominati da tempo, a sensi 
dello Statuto, soci sostenitori con uguali diritti interni. a quelli dei soci ordinal'i) 
sono • in ordine alfabetico • il Commissadato del Governo, l'Istituto Trentino di. Cul-
tura, la Provincia Autonoma di Tl'ento e la Regione Trentino-Alto Adige. 

Le persone che li hanno retti e che pure devono essere menzionate per la cor-
tese simpatia che hanno avuto pe1· la nostm Società sono: il dottor Giustiniano de 
Pretis, l'avv. sen. Bmno Kessler, l'avv. Flavio Mengoni, il comm. Enr.ico Pancheri. 
I primi due per continuità d'ufficio, il terzo per 11iconferma elettiva, rappresentano 
ancora gli organi e gli enti indicati. La nuova legislatura regionale si apre invece 
con la Presidenza della Giunta regionale affidata al dottor Pieduigi AngelL A Lui 
il nostro saluto e l'auspicio, vorrei quasi dire la certezza, che intenda prosegui.re nella 
attenzione verso la nostra Società quale ha avuto il suo predecessore. 

Rapporti più diretti e continuativii la Società ha sempre avuto e avrà ancora con 
l'Assessorato p1·0,inciale alle Attiviità culturali che •amministm le leggi provinciali 
di intervento nel settore della cultura. Crediamo che le relazioni siano state ottime 
e giustamente coerenti con i reciproci moli, perché noi abbiamo osservato misura e 
discrezione nelle nostre richieste e l'Assessorato entrato in uno stato di convinzionr 
della sel'ietà dei nostri programmi, non ci ha mai visti come dei petenti. Abbiamo 
ripetuto pressoché in ogni Assemblea come intendiamo il mpporto Società-Enti pub 0 

blici. Noi svolgiamo un lavoro gratuito di interesse pubblico generale, non personale 
né di gmppo chiuso; i mezzi finanziari che r.iceviàmo per svolgerlo non sono cc doni 
graziosi ,, del pi,incipe . di quel principe che nella società moderna è impersonato 
dalle autorità amministrative - sono, per così dire, partite di gim con le quali l'Ente 
pubblico attua le proprie finalità istituzionali nel settore della cultura, attraverso 
terzi, nel caso nostro la nostra Società, e per di più • abbiamo la certezza di poterlo 
affermare - con indubbio vantaggio economico per l'Ente pubblico. 
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Su questa base la Società intende muoversi anche in futuro. Esprimiamo la 
nostl'a piena soddisfazione per la attenta a21ione, il riguardo e la valorizzazione deHa 
nostra Società dati dal cessato Assessore dottor Guido Lorenzi, e ugualmente poniamo 
fiducra nel nuovo Assessore, dottor Tarcisio Andreolli, non nuovo alle questioni pro, 
p11ie del settore in cui anche la nostra Società opera. 

Resta, sul banco di prova per il futuro, una fondamentale questione che coin-
volge direttamente anche lo stesso modo di intendere l'autonomia, Essa può essere, e 
deve essere, l'appropriazione di un v,asto campo di poteri decisionali locali per la pro-
mozione e la galvanizzazione di nuove iniziative, ma non può né dgnorare né sotten• 
dere il passato, riconoscendo che il punto di partem1a e la ricchezza di forze attive 
della autonomia 1·ecentemente istituita, non più di 36 anni fa, poggia su un patri-
monio di iniziative e di attività che il Trentino ha accumulato precedentemente, 

La storia del Trentino non ha inizio con lo Statuto d'autonomia. Nei lunghi 
decenni precedenti, che assieme formano quasi due secoli, nelle condizioni modeste, 
per non dire povere, di tutta la vita trentina non aiutata nel suo sviluppo né da set• 
tentrione né da meridione, il settore culturale ha brillato per impegno e seria ope-
1·osità, presentando un volto della nostra terra non indegno di stima nella Nazione 
italiana e in altri Stati, Noi ci attendiamo • lo diciamo espressamente • che nel mo-
mento in cui si radicano e si espandono con J,a forza di grandissimi mezzi finanziari 
erogati dalla Prov,incia ,le nuove istituzioni culturali, non siano dimenticate o sottese 
quelle di antica data di nascita o quelle non antiche ma di pluridecennale vita e 
attività, continuatrici ed eredi di un passato meritevole di rispetto e riguardo. 

Esse • e tm esse anche la nostra Società • dovranno integrarsi nel nuovo quadro 
delle nuove istituzioni, più ricco e più completo, La p1·esenza di una Università sta-
tale con Facoltà umanistiche e scientifiche muta profondamente il panorama cul-
turale del Trentino, Lo stesso Istituto Trentino di Cultura, dimesso i,l suo compito, 
per averlo assolto e che era primario, di promozione e sostegno della libera Università, 
ha oggi aperto dinnanzi a sé un vasto campo di ,iniziative e operosità. Ma il campo 
della cultma è molto gmnde e non cone il pericolo di essere satmato da troppi 
cent11i di ricerca, In esso la nostra Società dovrà collocarsi senza rivendicazioni di 
primogenitum • anche se anagraficamente la detiene • ma sen21a subalternanze, Non 
ha bisogno di « inventare » per sé nuovi ruoli, quello di Società di studi trentini di 
scienze st011iche le basta, consentendole lo studio della stol'Ìa in generale e della 
storia regionale in particolare, Lo spfrito con cui dobbiamo salutai·e la Facoltà di 
Lettere che si aprirà a Trento con le sue cattedre di d,iscipline storiche, sarà uno 
spil'ito di soddisfazione per il rilevante inm·emento agli studi storici che essa arre, 
cherà; e uno spi11ito di disponibilità e di collaborazione, ove desiderata, nella convin-
21ione che la sintesi tra Università e territol'Ìo • di cui tutti a ragione parlano • si 
avvera principalmente sul piano della conoscenza storica e passa attraverso la con-
cordanza con le iistitu21ioni culturali esistenti sul territorio. 

Sono temi quest,i sui quali la Società dovrà riflettere con quella prudenza che 
è la somma delle virtù. 

Per altre questioni di carattere generale rinvio alla parte conclusiva di questa 
relazione, 
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I. Rivista di Studi Trentini di Scienze Storiche 

Sezione I 

Della Rii.vista, Sezione I, rife1,isce il Direttore dott, Pasquale Pizzini. A lui ri• 
volgo oltreché il vostro, anche il mio pe1·sonale ringraziamento, specialmente per 
la regolarità di tempi che rispetta nel far usciire i fascicoli trimestrali. 

Gli abbonati alla Rivista di Studi Trentini di Scienze Storiche, persone fisiche 
ed ,istituti di studio sono stati, nel 1983, '370, 33 abbonamenti furono sottoscritti 
dal Consiglio pl'Ovinciale di Trento per i Consiglieri provinciali, disdetti per il 1984 
- ci ha comunicato la Presidenza • per incompatibilità con la legge provinciale che 
assegna direttamente ai gruppi fondi per l'acquisto di pubblicazioni. 100 abbona-
menti sono sottoscritti dal Comune di Trento per la Biblioteca Comunale in conto 
scambio con altre rivi.ste italiane ed estere; 50 abbonamenti per le biblioteche com-
prensoriali e comunali pe1,iferiche, sono stati, come di consueto, compresi nel con-
tributo complessivo erogato dalla Provincia; modificata, come è stata, la legge pro-
vinciale di intervento nel settore culturale, 1,iteniamo che la Pl'Dvincia sottoscriverà 
gli abbonamenti per le sue biblioteche ·periferiche, distint,amente dai contributi ero-
gati, anche perché iÌ destinatari sono saliti al numero di. 70. 8 copie sono st,ate in-
viate in doveroso omaggio ad autorità ed uffici; 131 copie spettano di diritto ai soci. 

La Rivista, per la nota legge provinciale che sovvenziona la diffusione della 
stampa peviodica e di riviste di studio nelle scuole e nei circoli culturali, è inviata 
in abbonamento a 240 richiedenti per il periodo ottobre 1983 • ottobre 1984. Sot-
tolineiamo con soddisfazione l'aumento non indifferente di 41 richieste pervenute 
all'Assessorato provinciale da scuole e circoli cultlll'ali di loro iniziativa, testimo-
nianza di apprezzamento della Rivista. 

Complessivamente dunque, la ,Rivi.sta arriva su l'ichiesta e su pagamento e di 
diritto ai soci, e con soli 8 omaggi, a 932 destinatari. 

I fascicoli della Rivista sono ,anche posti in commercio singolarmente, e qual-
che 1·ichiesta di essi arriva sempre o da librerie o da singoli. E sia pur con parsi-
moniosa cautela la Società risponde inoltre a richieste di scambio e di singoli stu-
diosi. In conclusione la tiratma di 1100 copie è totalmente utilizzata anche con la 
conservazione di qualche decina di copie nei magazzini della Società per richieste 
future. 

Sezione Il 

Tra la Società e la Provincia Autonoma di Trento era in atto nel 1983 una 
convenzione di acquisto di copie della Sezione II, ed è previsto che la convenzione 
sia operante anche nel 1984. 

Sono note le ragioni per le quali alla pubblicazione della Sezione II è diretta-
mente interessata la Provincia Autonoma di Trento per il settore di tutela e conser-
vazione, ad essa per legge affidato, dei beni culturali. 

Sulla Sezione II il suo Direttore, nostro socio, prof. F1·ancesco V alcanover • 
assente giustificato per motivi dipendenti dal suo ufficio - non può riferire. 

I tempi. di pubblicazione hanno subito negli ,anni scorsi un sensibile ritardo. 
E il 1·itardo non è stato ancora riassorbito, tanto che a tutt'oggi, maggio 1984, non 
sono usciti i :fìascicoli semestrali 1982 e 1983. 
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Ciò costituisce una spina per la Presidenza e per il nostro ufficio che riceve, 
non di rado, sollecitazioni e richieste di spiegazioni. 

Vari motivi, non imputabili alla Direzione della Sezione II, sono stati causa 
dei ritardi. Pe1·sonalmente ho accertato in tipografia che i 2 fascicoli 1982 sono 
pronti per la stampa, Il materiale di studi e notizie che conterranno è pregevole 
e tale da fare della Sezione II un'ottima pubblicazione. 

Auguriamoci che superate le difficoltà di tempo intervenute, si possa uscire 
regolarmente, riassorbendo anche i ritardi. 

2. Collana di monografie e pubblicazioni 

Il programma editoriale previsto pe1· il 1983 e approvato dall'Assemblea è stato 
rispettato per 5/6, ma per la parte più impegnativa. 

Sono usciti e posti tin diffusione e vendita i seguenti volumi della Collana: 

a) XXXVIII/I • forNio RoGGER • Monumenta Liturgica Ecclesiae Tridentinae, sae-
culo XIII antiquiora, 1983, pp. 378 con 36 tavv. f.t. [n bianco-nero e in quadri-
cromia • L. 35.000 edizione normale • L. 40.000 volmp.i 1•ilegati e cartonati. 

b) XXXIX . Indici delle annate XLIX-LX {1970-1981} della Rivista {Sez. I e 

Sez, Il) cc Studi Trentini di Scienze Storiche», compilati da PASQUALE Przzrnr, 
1983, pp. 105 • L. 6,000. 

c) XL • DANTE ONGARI • Diario di guerra dal Cadria e dallo Stivo, del tenente Felix 
Hecht, 1983, pp. 140+20 f.t, di illustrazioni • L. 14,000. 

È in avanzato stato di composizione il volume, a cura di 

d) PASQUALE Przzrnr, [contenente gli cc Atti» del Convegno tenuto congiuntamen-
te dalla nostra Società e dal cc Centi·o di studi per la storia del territorio e della 
civiltà rurale»] dal titolo Problemi di un territorio: l'esperienza trentina fra sto-
ria e attualità • di cfrca 300 pp. 

È in fase di rilegatura e uscirà fra pochissimi giorni H volume di 

e) KNOEFEL PETER, Ergobiografia di Felice Fontana, pp. 440, testo inglese, che 
costituisce la te1·za opera del Corpus Fontanianum, la Il~ ddl~ sezione cc Studi su 
Fehlce Fontana ». 

Sugli Enti e Istituti promotori, con noi, del Corpus e sul finanziamento del vo-
lume ho già riferito. 

Non posso però limitarmi ad una semplice elencazione, Dei volumi pubblicati, 
quello degli Indici corrisponde a esigenze di ricerca e di studi ormai accolte ed as-
solte dalle maggiori riviste scientifiche; quello di Dante Ongari ha avuto una acco-
glienza entusiastica nel mondo trentino e anche fuori di esso; quello di Peter Knoefel 
è destinato ad avere circolazione europea ed extraeuropea, Del volume di Iginio Rog-
ger avevo detto nella passata Assemblea che sarebbe staio per la nostra Società un 
fiore editoriale e scientifico di alta cultma. Le recensioni su l'iviste specialistiche e 
su quotidiani di diffusione amplissima, l'hanno confei·mato e il mercato lib1·ario è 
stato consonante, in Italia e in molti Paesi dell'estero. Il merito è ovviamente del-
l'autore e dei suoi collaboratori, ma anche alla nostra Società ne è venuto lustro e 
soddisfazione. 
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3. Altre attività 

Non c'è molto da dire, se non ricordare che: 

1. La sede è punto di riferimento di studiosi e studenti, che vi convengono per in-
formazioni o consigli. 

2. Si dovrà riprendere in serio esame, per delibernre positivamente, la ristampa di 
fascicoli esauriti della Rivista. 

3. Continua il lavoro di completamento e approntamento delle schede, a cura dei 
soci Coppola e Leonardi, per la Bibliografia Trentina - sezione economico sociale. 

4, Bisognerà provvedere ad un miglior riordino e schedatura della piccola biblioteca 
sociale e della emeroteca. 

4. Nuovi soci 

La Direzione convocata espressamente allo scopo, nella sua seduta di lunedì 7 
maggio u.s., in base all'art. 18/d dello Statuto sociale e agli altri articoli afferenti, 
vagliate le proposte suggerite, ha nominato soci ordinari: 

1. Sig. Luciano Barelli • bibliotecario in T1·ento. 

2, Dott. prof. Fulvio Salimbeni - professore di molo associato all'Università di 
Trieste, 

3. Dott. prof, Giovanni Zippel, già professo1·e di molo negli istituti liceali, grn m-
caricato di storia medievale nell'Università di Padova, sede di Verona, vicediret-
tore e direttore di Istituti italiani di cultura in Germania. 

Su altre proposte suggerite la Direzione non ha deliberato per carenza di docu-
mentazione, rinviando le stesse ad ulteriore esame o in attesa di espletamento degli 
atti formali, specie per i candidati esteri. 

5. Progetto di attività per l'anno 1984 

Come e quando sarà operante compiutamente la recente legge provinciale in ma-
teria di intervento nel settore della cultura, operante al punto di consentire l'eroga-
zione dei contributi e in che misura, non è ancor possibile· dire. 

Quest'anno sarà dal punto di vista finanziavio un anno difficile. Senza essere 
pessimisti, crediamo che i contributi sulla legge provinciale arriveranno nel 1985, 
Meglio se andiamo er1.1ati. 

Ma intanto? 
Intanto siamo affidati alla maestria del nostro amministratore e tesoriere e alla 

decisa volontà di tutti di non interrompere il felice corso dei lavori. Per ciò, tuttavia, 
parliamo di un progetto di attività, non di un piano. Esso comprende: 

I. Normale pubblicazione deMa Rivista - Sezione I per la quale giungono saggi, ar-
ticoli e contributi vari sempre più numerosi e di interesse sempre più vasto, 

2. Pubblicazione della Rivista • Sezione II. 
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3. Edizione del volume di Atti del Convegno storico su Le /orze politiche e sociali 
nel Trentino del primo dopoguerra a cura di ANDREA LEONARDI. La Direzione 
ha de1iberato di dare a questo volume la priorità assoluta. 

4. Completamento dell'opera Monumenta . .. ecc., 2 volumi di circa 500 pp. ca-
dauno - testi, apparato filologico, commenti e indici - autori DELL'Oiio, RoGGER 
BAROFFIO • già in ,avanzato stato di composizione tipografica, che formeranno la 
XXXVIIl/2 Monografia, tomo Il, parte I e II. 

5. Ove non venga pubblicato da a!tl'O Istituto, SERGIO BENVENUTI, I vescovi di 
Trento fra Vienna e Roma 1848-1918, volume di circa 300 pp, 

6. Un cenno a pa1·te va fatto per uno studio e volume su Andrea Hofer nella storia 
trentina e nella storiografia italiana, deliberato dalla Direzione e Comitato reda-
zionale Sez, I, nella seduta congiunta del 26 marzo 1984, 

La Società nei confronti della figm·a dell'Hofer non ha né feticismi (in un paese 
trentino è stata fatta la proposta di intitolare una via all'eroe tirolese) nè prevenzioni 
nazionalistiche, L'azione politica e militare dell'Hofer è chiara: sincero e nobile pa-
triotta e altrettanto sincero conse1·vatore tenace di una società che stava pei· esser 
superata dalle nuove idee del liberalismo. e della demom·azia. 

L'utilizzazione dell'Hofer sul piano politico nei decenni dello scontro tra pan-
germanesimo e pantirolesimo da una parte e irredentismo italiano e trentino dal-
l'altra, ne ha travolto la figura e l'ha resa simbolo utile, amato o respinto, anche 
contro la verità storica. 

Associarsi al coro dei feticismi, no; ma il silenzio cli p1·evenzione nazionalistic·a, 
neppure. 

Su un tema c'è ancora spazio per un •lavoro serio e obiettivo, ed è quello delle 
1•agio11i e deHe proporzioni della partecipazione trentina all'insurrezione dell'Anno 
Nove. 

Di questo lavoro si farà carico il vostro presidente, In vent'anni. da che reggo 
per vostra fiducia la Società, non ho pubblicato un sol volume nella Collana delle 
Monografie. Ho accettato l'incarico di preparare questa monografia per non lasciare 
cli me alla Società soltanto 1·elazioni, verbali e Mlanci. 

Al tema ho già dedicato ampie ricerche per due capitoli della mia opera << Il 
Trentino nel secolo XIX» uscita nel 1963 e altre pagine in altri lavori. E or ora 
torno da lnnsbruck nella cui Università ho tenuto una lezione su Andrea Hofer nella 
storiografia italiana. 

6. Centro permanente per la storia delle minoranze nazionali e religiose 

La proposta di costituire in T1·ento, come emanazione dalla nostra Società un 
« Centro permanente per la storia delle minoranze religiose e nazionali » è stata ap-
provata dalla Assemblea ordinaria del 1982 e riconfermata nell'Assemblea del 1983. 
Si è chiarito allora che il <C Centro » - così d'ora in poi nominato • non avrà né ora 
né in futuro alcuna fina1ità politica, né locale né nazionale italiana, ma nascerà 
esclusivamente come <( Centro )) di studi sto1·ici del diritto pubblico interno ed inter-
nazionale, cli storia delle istituzioni, correlata con la problematica delle minoranze 
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religiose e nazionali. Una problematica che si colloca sempre più come attuale anche 
nell'Europa d'oggi, quanto più si avverte il moto e la necessità del superamento 
degli Stati nazionali, in una integrazione, o auspicabilmente unione, europea nella 
quale saranno le Nazioni intere, ciascuna di esse, ad essere minoranza rispetto al 
tutto, Come questo sarà definito sul piano costituzionale, legislativo e amministra• 
tivo costituisce compito e impegno di politici e legislatori, per il futuro. 

Al << Centro ,, invece il compito di 1·istudiare nella storia e nel diritto i prece-
denti secolari di tali questioni nel quadro europeo, non in quello delle particolari 
visioni nazionali o confessionali. 

La collocazione topografica di Trento non è senza significato. Quivi il problema 
ha avuto occasione di essere affrontato sia nei suoi aspetti confessionali, sia in quelli 
na2iionali. Ma il fatto che il cc Cenll·o ,, sorga in Trento non significa affatto che 
si intenda restringere, neppure indirettamente, lo spazio e l'interesse dei suoi lavori 
all'ambito locale, regionale o na1Jionale italiano. 

II progetto è impegnativo, ce ne rendiamo conto, ma non ambfaioso né irrealiz-
zabile, Ce1·tamente necessita di fOl'ze ben maggiori delle nostre e di consensi inter-
nazionali, oltre che, per la sua fase di avvio, di pl'Opulsione da parte di fattori del 
territorio in cui il cc Centl'O ,, sorge, fattori che p1·oprio per le esperienze storiche 
attraversate c1·ediamo siano sensibili alle questioni poste allo studio. 

Forze culturali, specificatamente competenti in materia, hanno già dato la loro 
adesione. 

Posso annunciare, ora, che il 19 aprile u.s. a Venezia, su nostro invito, si sono 
l'iuniti (in ordine alfabetico): 

il prof. Giulio Cervani dell'Università di Trieste 

il prof, Carlo Ghisalberti dell'Università di Roma 

il prof. Francesco MargioHa Broglio, dell'Università di Firenze 

il prof. Alessandro Rizzorusso dell'Università di Firenze 

oltre a chi vi parla, in rappresentanza di questa Società; 

assenti per cause di forza maggiore, ma espressamente aderenti all'iniziativa: 

il prof. Ettore Passel'in d'Entrèves dell'Università di Torino 

il prof. lginio Rogger, Presidente dell'Istituto di scienze religiose in Trento. 

I nominati . ai quali va H vostro e nostro ringraziamento • hanno costituito il 
Comitato promotore del « Cenll·o l>, e ne danno formale conoscenza a questa Società. 

Questa è la prima fase di avvio dei lavori. È stato convenuto di tenere una 
seconda seduta del Comitato promotore a Torino o Milano, nella quale sarà formato 
l'elenco di altri studiosi straniel'i competenti in materia ( dall'area tedesca ed austriaca 
sono giunti segni di vivo interesse) che saranno successivamente invitati ad una più 
vasta riunione in Trento, per la definizione del primo progl'amma di lavoro, 

Non vogliamo nascere già giganti; è sufficiente nascel'e vivi e vitali, e guada-
gnare peso e for:,.e col tempo. 

Perciò ci guardiamo bene dal dare annunci a lettere maiuscole. Ci basta dire 
responsabilmente all'Assemblea che i primi passi concreti sono fatti. 
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Le autorità politico-amministrative alle quali illustreremo il nostro progetto, 
per averne appoggi ed ·aiuti, come lo •accoglieranno? Io confido che tutte, di ambito 
statale, regionale e provinciale, lo stesso Istituto Trentino di Cultura e la stessa Uni-
versità di Trento, non mancheranno di riconoscere l'importanza di una iniziativa 
come quella che proponiamo. 

Prescindendo dagli studi generali e particolari che il Comitato scientifico del 
« Centi·o » intenderà suggerhe e promuovere, pensiamo soltanto a quale rilevan~a 
giungerebbe !',iniziare modestamente, ma con dntensità e continuità, a raccogliere un 
catalogo universale - fonti e bibliografia - in materia di minoranze religiose e na-
zionali, o con i sistemi tradizionali delle schede o con quelli più moderni e rapidi 
della mem01·izzazione in collegamento con altre sedi. 

Il « Centro » pob·ebbe davvero divenire un punto di riferimento utile a ricer-
catori e studiosi di ogni parte, uno strumento caratterizzante un settore di studi e 
una attenzione specifica ai problemi indicati, posto nella nostra terra. 

Qualcosa faremo; se molto, se intensamente con sufficiente svelte1.za, dipen-
derà dagli aiuti momli, scienHfici e finanziari che incontreremo. 

7. Considerazioni finali 

Le prime devono riguardare lo « stato di salute,, della Società. Non lo direi 
quello di un •atleta, ma soddisfacente si. I soci, alcuni anche di quelli lontani esterni, 
lavorano per la Società e si rivelano ad essa continuamente fedeli. 

Gli organi dil'igenziali che avete eletto svolgono i loro doveri. La sede decorosa 
non solo esiste ed è aperta, ma è anche utilizzata oltre che per gli uffici, anche da 
un modesto eppur costante concorso di soci e non soci, studiosi e studenti. 

Si è proceduto al niordino interno dell'archivio corrente, degli elenchi degli ab-
bonati, al ricupero delle quote di abbonati morosi con la sollecitazione agli stessi a 
versare la quota 1984 per dimostrare che di dimenticanza si trattava non di disdetta. 
Quest'opera di epurazione degli elenchi per questo ed altri motivi • decessi ad esem-
pio - ha condotto a depennare 20 abbonati, già compensati sino alla data odierna da 
20 e più nuovi abbonati. 

È stato !l'Ìfatto H controllo e la registrazione delle giacenze di magazzino di fa-
scicoli della Rivista e dei volumi editi, un patrimonio non solo momle, ma anche 
economico di non disprezzabile valore che induce un continuo afflusso di entrate in 
bilancio attraverso le vendite di fascicoli arretrati e delle nostre edizioni. 

Avevamo passato qualche anno difficile quanto all'ordine e alla necessaria rego-
larità della tenuta degli uffici. Ora la collaborazione assidua, puntuale e precisa del 
nostro collaboratore, signor Ezio Benigni, ci consente tmnquillità e fiducia. Gli 
rivolgo anche a nome vostro un cordiale 1-ingraziamento per la sua fedeltà e ope-
rosità. 

È dunque tutto a posto e perfetto? No, qualche zona abbisogna ancora cli cure 
riattivanti. Ripetutamente ho sollecitato la formazione di un archiv-io personale dei 
nostri soci. È un dovere morale che noi abbiamo verso di essi a cominciare da coloro 
che hanno fondato la Società. 
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Ugualmente necessita il riordino dell'Archivio storico della So'cietà, con lo spo• 
glio delle carte, la distmzione di quelle inutili, ecc. Che Società di studi storici 
siamo se non teniamo in ordine il nostro Archivio storico? 

La piccola biblioteca ed emeroteca, che si accresce lentamente con doni • gli 
acquisti sono rarissimi • abbisogna di essere riordinata e ricatalogata. Abbiamo fatto 
richiesta alla Provincia di concorrere alla spesa, come ha fatto con altre biblioteche 
aperte al pubblico. 

Sullo stato di salute finanziaria, o di debolezza, riferfrà ~l nostro tesoriere am, 
ministratore rag. Renato Sauna al cui divieto di tessere le sue lodi e di ringraziarlo 
come ho fatto sempre, ubbidfrò. Non dirò perciò che strappa i pochi momenti liberi 
dal suo gravoso ufficio di Ragioniere Capo della Regione, che a volte utilizza giorni 
delle sue ferie, per atllendere, con la competenza che ha, all'amministrazione della 
nostra Società. Oltre che la tmnquillità all'interno egli ci ,assicura quella esterna, 
verso il fisco poiché, signori, noi dobbiamo • e lo sottolineo • pagare I.V.A., IRPEF. 
fare denuncia dei redditi, di che cosa? di un lavoro gratuito!, tenere registri bol-
lati, ecc. ecc., redigere bolle di accompagnamento anche per gli omaggi delle nostre 
pubblicazioni di studio, ecc. ecc. Personalmente, potete ben pensare che mi rallegro 
di molto quando leggo sulla stampa le riconenti notizie sugli evasori fiscali! Questo 
povero Stato nostro che to1·menta società culturali senza scopo di lucro e non riesce 
a frenare l'emorragia delle grandi e piccole evasioni fiscali, Ma questo devo ancor 
dire. L'opera diligente del nostro amico Sauna ci consente di presentare apertamente 
e pubblicamente i nostri bilanci non solo per far sapere quanto è in entrata e quan-
to in uscita e di quanto abbiamo bisogno, ma per far sapere anche come spendiamo. 
Gli Enti cui ci rivolgiamo per contributi, posta attenzione anche a ciò, potrebbero 
meglio entrare nella convinzione -0he i fondi erogati sono utilizzati solo e unicamente 
per le opere compiute, con parsimonia ed oculatezza. Nel presentare pubblicamente 
nelle Assemblee, cui assistono autorità e stampa, i nostri bilanci, ci sottoponiamo 
senza esitazioni ad un controllo di merito, auspicabile a dir il vero dovunque. Dai 
bilanci si constate1·à, fra l'altro, che non viviamo solo di finanziamento provinciale, 
ma che in parte ci autofinanziamo con i proventi del lavoro della Società e con ero-
gazioni di altra provenienza. 

Una ulteriore speranza abbiamo. Questa Società di Studi Trentini di Scienze 
Storiche potrebbe essere più ancor sentita come un fatto culturale importante nella 
vita del Paese. Ad essa potrebbero essere rivolte maggiori attenzioni da parte degli 
Istituti di credito che spesso, e in modo apprezzabile, erogano contributi ad inizia• 
tive culturali, alcune valide, altre, ci si consenta ·dirlo, meno, La Banca di Trento 
e Bolmno è intervenuta con l'acquisto rilevante di copie di una nostra monografia. 
L'esempio potrebbe esser seguito da altri Istituti di credito, dalle Casse Rurali. 

La Società potrebbe offrire ad essi, ma anche ai Comuni e perché no?, alla 
Provincia, un se1·vizio di consulenza per le loro pubblicazioni di argomento storico. 
E, senza offesa per nessuno, a volte ce ne sm·ebbe stato e ce ne sarà bisogno. 

F•inita fa sua re1azione, il presidente propone ,d'i rpassare aUa lettura 
di quella ,del Dirett011e de11a Rivista • Sezi1one priima, aihl'ascolto de1Ue 
111o1Jizie sulla Sez1on:e Secom:l!a (ide,!Jte da1 Dr. Oia.t111\e;fiti 1in sostJ.tw~one 
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dellLa 11elaziollle de[ Direttore .deJ~,a SerzJi:one siteBSa ,p,rof. Va1Lcanoiver a[-
[ 'esllero p:er motivi idi situdlio) e qumdli ,ailila iLLusitra2foD1e dieii hila,n,cti 
:flatiUa dal tesoilie1-e rn,g. ROOJato Sanrn.1a, :Ìin modo cihe si ipQISSamo tutte 
a'blbinia,:oo !Illeil1a ,d!iscU1S1Sione, runiche 19e, poi, sa!l'lanino p~te 1im vorllarm.ome 
per [1approv:a!lliionJe se1pairatamen:1Je. 

La ,parola paissa quindi ,a,[ Dir. Pasquale Piz2Jinii, di11ettore deHa R.,i. 
ivist,a Sezione ipirima, che legge Ja seguenrte o:~Lmlli001e. 

RE)LAZIONE DEL DI.RETTORE DELLA RIVISTA - SEZ. BRIMA 

Il presentare ai soci la relazione del Direttore della rivista sezione prima • come 
anche della sezione seconda • è ormai una consuetudine che si ripete di anno in 
anno, per dire sempre le stesse cose e -riferire le medesime osservazioni. E giacché si 
tratta di consuetudine, eccosi ad adempierla per riepilogare ciò che la 11ivista ha 
offerto a soci, abbonati e lettori. L'unico aspetto che quest'anno in qualche modo 
differisce nei confronti degli anni scorsi, è i! fatto • a lungo atteso e del tutto con-
solante • che finalmente ,il materiale presentato per la pubblicazione è affluito al 
comitato redazionale in maggior copia per cui - a parte certi inevitabili e ricorrenti 
ingorghi dta1·danti nel 'lavoro della tipografia • chi ne ha guadagnato è stata la 
puntualità di uscita dei 4 numeri alle scadenze trimestrali, e la più evidente agilità 
e varietà del contenuto di ciascun numero. Che questo fatto sia dipeso dai ripetuti 
inviti alla collaborazione piovuti sulle assemblee degli anni passati, o sia stato sem 
plicemente un fenomeno contingente e casuale, non saprei stabrlire con sufficiente 
certezza: il fatto è avvenuto, ne prendiamo atto con evidente soddisfazione, e .. , , 
proseguiamo. 

Proseguiamo col constatare che anche nel decorso anno sociale la nostra rivista 
è giunta ai lettori con la consueta puntualità, proprio in grazia di quanto detto più 
sopra, e si è mantenuta come previsto nella consueta dimensione delle circa 400 1 

pagine • in concreto 430 • che da qualche anno ci siamo imposti come autolimitazione 
interna, dopo che lievitazione dei prezzi della materia prima, la carta, e dei costi 
della manodopera tipografica ci hanno consig1iato una certa austerità per far qua-
drare il canone di abbonamento con i costi di gestione, e non obbligarci ad aumen-
tare il primo a livelli troppo alti. In effetti di fronte a più volte moltiplicati livelli 
di spese edit01·iali negli ultimi quattro-cinque anni, il canone di abbonamento alla 
rivista si mantiene tra i più bassi delle similari pubblicazioni in campo na:oionale 
Ciò è possibile grazie al sostanziale contributo dell'Assessorato provinciale. La mode-
stia del canone di abbonamento si risolve, è bene rilevarlo, in una auspicata e con-
creta diffusione di cultura storica, che è appunto uno degli scopi per i qua'li fa rivista 
è stata fondata e continua felicemente a vivere ed a circolare. 

Veniamo ora ad un breve esame statistico dei quattro numel'i dell'annata 62•: 
in complesso hanno collaborato con articoli più o meno ponderosi 11 soci per 370 
pagine di STUDI E MEMORIE, 17 pagine di COMUNICAZIONI E APPUNTI, 
7 pagine di RECENSIONI o PRESENT AZIONI riferite a 3 sole pubblicazioni. 
La vita della Società, e il concorso per il premio di studio Gino Onestinghel hanno 
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occupato 23 pagine della rivista. Sotto il profilo della scansione cronologica, la storia 
medioevale ha occupato 159 pagine di testo, quella moderna 106 pagine, quella 
contemporanea 100 e solo 14 pagine sono state dedicate ad argomenti non stretta-
mente attinenti alla storia politica, ma a quella delle scienze: mi riferisco all'a1·ticolo 
del socio prof. Chemelli sulle misure lineari nei vecchi rapporti cartografici di scala, 
apparso nel fascicolo qua1·to. 

I quattro numeri della rivista del 1983 non sono stati molto ricchi in fatto di 
iilustrazioni, anche se le 38 pagine figurate non sono da trascurarsi per la nostra se-
zione prima, la quale ha minori esigenze, sotto questo profilo, della sezione seconda·. 
In complesso si può concludere che un'altra annata della p1·estigiosa rivista della 
Società di Studi Trentini di Scienze Storiche, si è chiusa con soddisfazione e con 
merito, grazie aUa seria attività della Presidenza, della Direzione, del Comitato re-
dazionale e alla collaborazione costante dei Soci. A tutti va il nostro incondizionato 
ringrm,iamento e la nostra gratitudine. 

È poi la volta del <Dr. Gianni Ci1urletl1i che iin assenza for2Jata deil 
Dh,ettore ,deHa Riivista • Se2Jione II prof. Vafoanover (.coone detto sopra) 
fornisce aM''assemlbfoa ·1e not,1iie ,1~iguardan,ti 1i>l suo settore, informando 
che t11a poohi giorni saranno in ispedizione il due fascicoJii ireilativii ai 
doo ,semestri del 1982, ,e che entro l'anno corrente è ,prevjsta ta p:uib-
blica2Jione rdei due fasoico[i ,del 1!918,3 e • presumrihi!men,te, an1che ailimeno 
H primo del 1984, in modo che, in un tempo mgionevolmen1:e breve, 
-imohe ,la Sezione seconda possa ,1;ip11endere le sue scad~mre semest1iaH 
con auspicata puntualità. 

Dopo le parole del Dott. Ci:m,letti, iil Rag. Sanna iil1uistra e com• 
menta [e voci del bi1bnc,io consuntivo 19-8·3 e preventivo 1!9'8i4, ohe 
.danno ria misu11a deHa ponderosa molle di attività svo!Lta ,daL1a Società 
nel campo deHa oull:iura stori>ca, resa possribHe • così come •arveiv;a giià 
pdma messo in evii.1denza i,l p11esMente Corsi:ni • dai contributi, notevolii, 
d~M'Ente pubblico e ,dai proventi degli ahhona:menti sempre più ill/Ume-
ro-si, ma ,anche ,da quelLi derivan:tti ,daihla vendita del paitl'li!mo11io :Lihrario 
(Rivista, arre!Jra!Ji e monografie) non soilo :in hai1ia, ma arnche con 
ci1escenre r,icMest•a, ,all'estero. 

Si passa quindi ,alfa ,discussione sulile -relia7iioni e sui bilanci, con 
J.a ;p1artecipa2iione Jiher:a di tutti ,i presenti, ,anche ripetutamente; di essa 
r:imall!e tl•accia minuta ,nei verbali deH'assemhlea. 

Noi qui ci limitiiamo a brevi cenni, per dire ohe: 

a) è statia f.a11J1Ja la p110posl1a di dar vita, acca111to al1a coil11aina idehle m0010-
,g11afie, delle ·Re11mrn :lmirden1J1namm Fontes, al Corpus Fon1taniarnum, 
anche ad una coiHana ,dli Atti resasi necessa11ia ,data ,l'intensa a:tttività 
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011ga!llizzati1V1a di ·Convegni ,di Studio che ila Società pe.l'segue OO'llllai 
da qualche anno (Garhad); 

h) LI p.l'of. Corppola informa cihe ,le p1U1.111e 20.000 schede bib1iog.l'alficih.e 
sono ormai pronte per 1a pubblicazione; 

e) Il ,prof. Mons. Rogger propone la 11.Ùpresa di un dialogo più oapHfore 
per 1e •i'llldaigini storiche perché ila Società di Studi Stwici. diffonda 
fa sua missione per ,combattere la non conoscenza di opere anche dii 
prJrmo p~ano suiMa storia di c,asa nosti,a. La Società an(l)i d:eive e pruò 
mettersi ,a disposizione per una con\51U1eooa gmtruita sui critetri di 
ripuhbli;cazi-one idi opei1e Li.ntrovahlli, di cui con f11equenza si fanno 
illliztatmi -Enrlli 1e pr1Virulli, ip1.mtroppo 1pe1·ò S1p1esso con sic1e[1Je e ooiteri 
non sermp11e folici. 

d) Sii rprorponJe 1ancihe tdli ciln0r1emool1Jare e mllensifi()a1,e ,La :riasse,gina clii segnJa-
fozi0011i ,c1i opere ,c1i storia, ,con no,te e pai1•e11i, ed Ullla pan:01,ama.c1a ge-
11erale 1dii rasseg11a informati-va ,c1i articolLi ,dii riivfostie e 1c1i gio,mmiH 
(ainClhe ,este11i) colll c'amt~ei,e dli 1conti'lllt11iità, magari Li.n collaibo11azione 
con ~a Bib1i:ollecia Giv:ica. Su questo prohlffiil!a, .trat!taito a foll!do, rin-
•te11v;em,gono ,tm g1J.ii ,a1t11i oon ,gi1udii:zi e srugge[•ime!!ttli i socri prof. Gm-
I11e11o, [•ag. SaiI11rua, Mons. Fe1111a[1i e ùll prof. Cm-srilllli. 

e) La socia dott. Anderle propone la costituzione seduta stante dii una 
commissiollle o ,gmppo di fav:oro per proporre aihla redia,zione hl ma-
te1-ialle da pu:hb1ica:re, La Commissione (Ande!t"le, BoreJ:li, Mastre11i, 
Rogger, Schlech1Je[• e Corsini) si 11'.iurni•rà quanto 1prima per daa· corpo 
1a1l:1a 1proiposta Arndede. 

Infine l'im,semblea detlega !i.[ Presii:dente ,ad anv~aire 1a:lil'Assessore aJ!le 
Atti:V1ità cU'hm,a1i iii punto ,dii v.i1Sta della Soc!i.età di Studi tre:rutini in 
111appo11to ai m1ite11i idi sovvenzione in has•e ailla 'l:egge prorviinciaile 31 / 
1'9,83, tin modo rdia :non rpenaJiizzaiie queg:ti E•nti ciulil:cu1,a1ii che sii dis1tlirn-
guono pea· serietà e sci.ernt!ifi0Ì!tà ,dJellJ1a prop11ia ,att!i.v1tà e CUQ"L'llO u1111a pro-
dmiio,ne ~ett1e11a11iia cont1nuialliva a fa1,go a1aggio (sii convi1en1e sulla diizio-
:ne: •a ,ra1ggi10 ailmelllo provlinc:i!aile ). 

Esamiiita iLa discussione, si p.l'Ocede 1a!hla messa in votazione separata 
delile ire[azioni 1del p1'esidente, dei ,direttori ,del~a mvista e del •teso1,iere, 
che vengono approvate ai1l'unan1mità dai presenti. 

Dopo di cihe, sciolta ,la 1,iullJione, ci si ritroiva ,a contionuM-e te con-
versazioni acc1ademiclie nel ooa·so del pmnzo sociale ne11a saila delil 'A'l:-
he11go Ame11ica, dfovenuto ornnai sede t11adi21iona1le del 1,itrovo coruviviia[e 
di og111i a'll!no. 
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